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il solo sistema esser quello del birae- però la Grecia dì oggidì non parve 
> b . B ^ ^ ^ « . ^ 

Padom, Si aprile iS8L •• 
Conferei!:i>:n moue t i i i ' i n . 

tJfiòHi come dal pelago alla vm\, ora 
che il guazzabuglio delle notìzie sulla 
crisi, bfuio 0 mille, fu in'(Jùaiche inódo 
esaurito, passiamo in più apirabil aero, • 
n quello degli afi'ari, é vedìaipo prìrtia 

di tutto a qua! punto è la confo-
reòza monetària di Parigi, perchè le J 
deliberazioni, che saranno prese au ' 
questo argomento avranno pure in- \ 
fluenza sopra ini altro, che per noi 
non è meno ìmportantG, quello dell'a-
boli .̂ione del corso Torzoso. i 

V apertura della conferenza ebbe 
ucgo a Pai'igi fino dal 19 corr, e iì 

ministro francese degli esteri, Bar-
thèlcmy Saìnt-Hìlaire, ìnauRuraridola» 
diede U benvenuto ai delegati stra
nieri. Bi quel benvenuto ai delegati 
italiani non toècò alcuna parte, per 
la ragione sempliciseima, cliÒ non e-
rano ancora arrivati a Parigi, e per 
conscguon^vfi non aRsî t̂ovnno a quella^ 
prima seduta. MMf 

È noto che il ministero avea gif\ 
scelto le persone, cui afTìdara quel-
Tincarico, ma si disse fin dappririèit^io 
che non tutte lo accettavano: poi ven
ne la crisi, che lasci6 tutto in sospbso, 
e fra le altre Cose anche la ndaitfia 
definitiva dei delegati alla conferehza. 

Ora che la crisi è liquidata, si an-
r 

, Duiizia da Roma che i delegati sono 
partiti, anzi (a quest'ora dovrebbero 
e sere giunti a Parigi. Cb&i, se non 
presero parto alla|rormatìti\ delia. ìn-

...augurazlnno, potranno'! assistere al
meno alla seduta di sabato prossimo 
per la noninia della Comnjìssione, che 
dev'essere composta di quindici mem
bri, quanti sono cioè gli Stati, che 
partecipano alla Conferenza. 

Scopo di questa è dì stabilire una 
regolarità monetaria valevole per tutte 
le parti del mondo. Il ministro fran-
CQse disse che per ottenerla egli créde 

T 

i 

tallismo internazionale* 
Alcuni degli Stati, forse il maggior 

nùmero, sono glii guadagnati a questa 
idea; paro però che gli ostacoli più 
forti; verranno dall' Inghilterra* 

Mg; non precorriamo gli eventi, e 
disponiamoci a seguire i lavori della 
conferenz£fc con tutta V attenzione rÌT 
chiesta dal grave quosito, per tenerne 
ì lettori debitamente informati, 

Cill e v e n t i prec i t>Uano. 
Dopo qualche ritardo causato da 

' certi difetti di mobilitazione, ricono
sciuti con dolore da tutta la stampa 
di Fr*anoia, e per soprnppiù ricamati 
dallo spirito di partito, pare che i 
no$ti1 amabili vicini vogliano preci
pitare gli eventi, approfittando di ogni 
]pretestb> e facendolo sorgere, éove 
non su^jsisto,. 

A tal fine ì telegrammi da Bona 
esagerano i pericoli degli stranieri 

/residenti a Tunisi, per Io scopo evi* 
' dente^di far coincidere un moviniento 

della flotta francese dalla parte di 
^ mare con quello delle truppe ai con

fini dell'Algeria, ed occupare senz'al
tro la capitale della Reggenza, 

A qtiesto e non ad altro tendono 1 
telegrammi allarmanti, di cui sono 
piena le colonne del giornalismo fran
cese, circa le dispoĵ ìzioni ostili dei J 
mussulmani di Tunisi, e circa i peri
coli, cui sono esposti gli europei. 

Noi spariamo dio se pericoli ci sono 
in questo senso/il nostro gi^lhio 
avrà pÒ!" lo meno la cura di nnu m-
sciarei nostri connaKional! senza pro
tezione di sorta, ed esposti allo an-
garieodai soprusi,, più o meno mus-
suìmanì. 

4 

X a O r « e i a . . . s i a i s i t a ? 
Dispacci ateniesi dicono che la Gre-

eia è malconlèuti d^llo decisioni d'Eu-
ropa, e che vi ^furono dimostrazioni 
di prolesta. Era naturalo! 11 sangue 
non è acqua ! Per nientis si discendo 
dagli eroi delle Termopilì ! Siccome 

molto propensa di sagrificarsi ni nuovo 
Serse» così è probabile che noppm o 
l'Kuropa voglia «sàffiifìcarc'^la' sua 
pace per far piacere alla ( i roc ia . \ . . 
delle Termopili. 

^**- \.u~iM^':ry. 
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i PBOVIMIAU 

I D E B I T I D E I COMUNI 
della ProTincia di Padova 

Ii*i Direzione Generala dolU 
Statiaticìa pubblicò di pareoohi 
gitroi un prospetto dei debiti 
di tatti i Comnni del Regno fìao 
a tutto 31 dicembre 1878. 

r 

A questa data i C'imanì d* Ita
lia, e ha Rvevano debiti, erano 
3693 ; e la somma oomplessiva 
di quoEti debiti comunali aaoen-
daya a 741,741,762 lire. 

4596 Comuni ncn avevano 
debiti. 

Per co che riguarda la Pro
vìncia di Padova» ecco quale era, 
il 1* gennaio 1879, la situazione 
finanziaria dei Comun', ohe ap
partengono a detta provincia, e 
ohe hanno mu ni passivi. 

Ne diamo 1' elenco, colle cifre 
rispettive, per bvdiue alfabefiGo, 
coma 8Ì trova nella pubblica-
xione sarriferìt", della Diioiaione 
Generale della Statistica. 

, ' ' ' 

Ahano Bag'ni, popolasione 
3,687, debito 30,000 

Agna, popolazione 3,047, de
bito 9,508 

AlMgnasego popolazione 3,444, 
debito 1S,500 
' , Angnillara, popol'i;sione4 SSO, 
debita 10,615 

Arqxia Pelrarca^ popolazione 
1,391, debito 2,400 

Arsergrande , popolazione 
2,348, debito 1,000 

5a/%?i'a, p"polazioae 3,853^ 
debito 15,200 

Boara Pisani^ popolazione 
2,485, debito 2,000 ^ 

Brugine^ popolazione 3,509, 
debito 13,700 

Cawpòsaìnpiero, popolazione 
2,686, debito 14,000 

Carceri, popdazìone 1,963, 
debUo 50,000 

Carrara S Giorgiò^^ipoÌA-
zione 2,412, debito 10.000 

Ccrrara S. Stefano^ popola
zione 1,384, debito 5,000 

Casale di Scodosia^ popola
zione 3,836, d^^to 21,000 

; ConsehCt po^b^ìone 4,586, 
debito 2,877 

Corre^5-o/rt;. popolazione 4,005, 
debito 40,000 « i 

Esìe, popola-dona ,10,161, da-

Fontaniva, popojanione 3,162, 
debito 6,000 

Megliadino S. Fidensio^ po-
polszione 2,S1S, debito 12,000 

Monselice^ popolazione 9,854, 
debito 16,667 

Montagnana, popolazione 9,840 
debito 90.000 
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Noventa Padovana, popola
zione 1,770 debito 2,819 

Padova^ popolaziotia 66,206, 
debito 15,150 

Piassola sul Brenta^ popola
zione 5,704 debito 14,000 

Piove di Sacco, popolazione 
7,782. debito 12,284 
.̂ Polerara, papoìaziono 1,705, 
debito, 2,641 

Ponie^oH^o, popolazione 2,096, 
deV-fco 10,633 

^ • 

SàccoIongOf popolazione 2,117, 
debito 10,000 

Salvazsano Dentro, popola
zione 2,757, debito 6,450 

S, Angelo di Piove di Sacco, 
popolazione 2,822, debito 4,683 

Teolo, popolazione 4,142, de
bito 12,600 

Villa Estense, popolazione 
2,739, debito 5,000 

Vd, ropolazioae 
bito 6 333. 

Totale del debito dei Co
muni delia provincia di Padova 
L. 490,058. 

2,920, de-
« 

OgSì ii Consiglio del ministri sedette 
luugiimoiitG, Oli assicurasi che ai tratt6 • 
dellR nomina dei segretari generali pei 
Ministero, deirinterno e del Ministero 
del Te,«oro: non fu concluso nulla. 

NAPOLI, 19,, -- Le nostre notizie 
sull'ariivo della squadra inglese erano ; 
esatte. 

Ieri, in fatti, giunse l'avviso fìelfcon 
avente a bordo un ammiraglio, che 
erodiamo sia. il Seyaiour. 
• Lo provviste sono state fatte par 
tre giorni, il elio sigtUnca che/da^qui 
a tre gìorui verranno le altre ^navi, 
fra le quali l'ammiraglia, il cui com
missario di bordo lia l'obbiìgo diprov-
'vedere di viveri tutta la squadra. 

Non verranno né il Tuhni-lerer che 
conio dicemmo, è andato^ a Scio, per 
provvedere di tende, e.di éoportequei, 
disgraziati tàiito bersagliati daila sven
tura,- né V Invincibile che è di sta
zione, a Oenoya. (piccolo. 

MODKNA, 19. - Il Panaro di Mo
dena scrive: 
• « L'on. senatore Luigi Zini, avendo 
chiesto ed ottenuto i) suo collocamento ^ 
a riposo, ha .cessato nei giorni scorsi 
dalla pua carica di consigliere di.Stato 
e, abbandojijita. Roma, viene a ripren
dere stanza 'fra noi. » 

V 
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NOTIZIE ESTEKE 

.—,,^ I -F^t ^ V * 

aroxrj'i.ici i to: 

W T 

A P P E N D I C E (36) 

del Giornale di Padova 
• ' V - • * - ' ^ - V » f c - ^ _ * \ 

La Verginella di San Silvano 
ROMANZO 

SI 

ifrxs 

'f: 

Balla maitlua alla sera si spiana-? 
vano i viali, si estirpavano i rovi, HÌ 
diradaTaii.o le macchie folte. 

Un allievo di Garème, mandato 
dalla capitale, preparava già i for-
nelU e fljceva manovrare tutto un 
esercito di giovani guatteri. 

Finalmente una bella coppia di, ca
valli grigi pomellati ed un , sauro di 
razza limosina nitrivano o acalpita-
vano nelle scuderie, mentre una oa-
lease dormiva, sottq la rimessa, nella 
sua coperta di tela - , 

Che mal pensare di tanti apparec
chi? 

Il conte di Songórea aveva dunque 
l'intenzione di stabilirei a Bigny? E 
la signora Barnajou e la signorina 
Malvina avrebbero fatto altrettanto? 
Perchè tante prodigalità che non era
no menomamente nel gusti del pa
drone? • 

A tali domande ohe rivolgeva à se 
atesso, Ruggero non sapeva come ri-
•pondere; ma sentiva che qualche 
cosa si tramava, e che questo doveva 
esBere in opposizione al suoi progetti. 

I)i8graziatamehte non v'era indizio 
al quale potesse appigliarsi par met
terai Bulla vi ' . 

I 

li padre l'aveva tenuto sempre e-
Btranèo agli affari in generale e par
ticolarmente al propri affari. 

Ruggero ignorava quali Interessi lo 
avessero ricondotto a Bigny, e non 
sospettava nemmeno che ci fosse an 
proce=!So il quale metteva in dlacus-
sione la proprietà del dominio di 
Bigny. 

Sebbene fiero e riservato per na
tura, e in onta all^^epulalone ohe 
il personaggio gì' ispirala, più volte 
tentò &' interrogare Robineau ; ma 
questi era impenetrabile, e da qual
che tempo aveva raddoppiato in ar
roganza, tantoché Ruggero dovè con
tenersi per non rimetterlo aspramente 
al suo poato. 

Disperando ornai, di ricavare qual
che (jpsa da un animale che ritraeva 
ad un tempo del pedante e dell'u-
BOiero, decise di aspettare, senza dir 
nulla a Catarina, che certamente si 
sarebbe spaventata di troppo. 

A San Silvano, le cose non pren
devano un iqdlrizzo né più lieto nò 
più rasaicurante. , , 

Quando Ruggero era là, al suo 
, fianco, Caterina credeva agevolmente 
la felicità; ma tostochè egli si aU 
lontanava, la verginella sentiva ogni 
-fiducia andarsene con lui. 

Marta e Francesco Paty avevano 
^uito con r accorgersi del cambia-
mentp, cho avveniva ueir umore della 
lóro cara fanciulla. Il buon vecchio 
non se ne inquìet^-va troppo^ ero*, 
den^o sempre qhd ei tr^ttas^e di qual
che muaoneria d'innamorati fra lei 
e Olamìio, Mart^ flUftrebbe guardata 
bene dall'asserire qualche cona di di
vello da quello che diceva il signor 

^ -

trice, sebbene cento l<?ghe lontima 
dalla verità, non era convintissima 
che l'amico Claudio entrasse in qual
che modo nell'affare che U teneva 
preoccupati. 

Il fatto fll è che il presbiterio non 
aveva più l'incanto che Io animava 
anche solo un mese prima. Il movi
mento e la vita minacciavano di ab
bandonarlo, 

Claudio non vi mostrava più la 
curva del suo naso; la fioeatra, alla 
quale Marta e la faterella cicalavano 
altre volte sì bellamente, rimiaueva 
chiusa giornate intere. Oatorina non 
gìronzava più attorno lo zio, e Clau
dio attorno Caterina. I pasti erano 
flilenaiosi, Francesco t*aty leggeva da 
un capo all'altro li breviario, senza 
ohe la pipote io iatarrompesse più. 

S l̂o la pre^^eii/a di Riig^^^ro ricon
duceva qualche volta un raggio di 
fiole sotto il tetto delpastore-
, ,11 villaggio stesso, da quando il gio
vane Nolrel attendev£i a farlaacuoU 
con assiduità, aveva assunto un ^ r 
spetto triste e non era più rallegrato 
dalle improvvisa fughe degli scolaTr 

retti-
Appena adempiti gli obblighi gior

nalieri della sua caricai Olaudio an
dava a vagare nella solitudine, come 
un cane che ha perduto il padrone: 
Vincesso abbattuto e la flsqnomia pro
fondamente tritìttì dì lui improntavano 

I r j 

il paesaggio con qualche cosa di ci
piglioso ed affannoso. 

Dal suo canto, 11 sautese, ch*̂  por
tava ia giro un muso lungo uBi.pftì-r 
nao, non contribuiva a rallegrare l'o
ri A ?-o ite. 

^ • • • ' 

Insomma del piccolo mondo ohe ab-

i.. 
' ROMA, 19. - Al tocco dì ieri il 
j granduca Pacilo dì Russia si è recato 
I in forma ufRoiale a visitare S. M. 
f il Re. 

il granduca vestiva l'uniformo di 
colonnello degli usseri ed era accom
pagnato dall'ammiraglio D'Arsenieff. 

— È smentito che V onor- Sella in
tervenisse in uiia riunione politica 
presso il Depretìs. 

FRANCIA, 18. - S i ha da Parigi: 
• La Repuhlifjttù Francaise annunzia 

chiofìere alia Camcm i ìoìift'lfèce&an 
per fare la prova di una generale rao-
bilizzaziotie dell'esercito francese. 

SVIZZERA, 17. - I n seguito ad una 
assernljlea democratica socialistica iu 
un caiTè a Zurigo, il Consiglio fode
rale ha ordinato un' inchiesta donde 

I ' ^ 

risulterebbe che in questo momento 
la stampa svizzera e tedestìa riceve 
dello coniunicaziùni sposso erronee, e 
che provengono da giovani tedèsch 

ì - -^-— I - ^ - - F n - p „ _ . . ^ _ 

lice, rimaneva unica Pratolina senza 
aver perso nulla della sua gioia. E-̂ sa 
continuava a vivere come per il pas
sato, all'aria aperta, coi pib'nudi, 
la ve^te a mezza gamba, tutta inr 
tenta a cacciarsi davanti il suo bel 
gregge, con un ramo di salica in 
mano e la gaiezza nel cuore. 

X / X. 

; ourat:>Ì ma |n fondo, la vecchia nu- bUmo v f̂duto e counscìutu tanto fé-

^ _ >^ 

Come un i lava t io l e cuso 

Mtìutre a San Silvano Ruggero di-
sponeva del suo cuore, della sua mano 
e del suo avvenire, a Parigi il conte 
di Songéres dì>^poneva del cuore^ della 
mano e dell'avvenire di Ruggero. 

Quest'uomo, che nella nostra storia 
villereccia rappresenta il lupo, che 
Rivarol avrGbl3e voluto veder compa
rire, una volta o l'altra, negli ovili 
,di Florian, aveva anche più Jella 
volpe che del lupo- Per dir meglio 
divideva la natura dei due animali; 

;â iitoV mentr'era stato giovane, 11 
aveva predominato in lui, ed 

ora che andava invecchiando, la volpe 
prendeva il sopravvento. Era dive-
ìiuto un singolare miscuglio di finezza 
e di ro22BzzFi, di astuzia e di bruta
lità. Abbandonato a'suoi istinti na
turali, in lui ricompariva subito il 
lupo; ma quando v'erano gì'iate-
ressi che lo eaigovano, toccava la 
volta della volpe, ed il furbp l'a
vrebbe ffttta ai più acuti. 

Forse ii lettore non avrà dimenti
cato qual'era l'impresa che si pro
poneva di compiere il conte di Son-
góres nella sua and ita a Parigi. 

Sfrenato dissipatore in gioventù; 

aveva menato una vita piena d'ec
cessi, consumando tutta la fortuna, 
della quale un giorno avrebbe dovuto 
render conto al flgUuolo, 

Questo giorno era venuto - e se 
Ruggero non aveva reclamato ancora 
nul!a, da un momento all'altro po
teva farlo. 

I»el resto egli era infastidito della 
presenza del figlio, ed anelava con 
tutta l'anima a sbarazzarsi di luK 

Nello stesso tempo, la signora Bar-
najon disputava la proprietà dì Bigny 
all'amato fratello, che le era debi
tore^ da una ventina d'anni, di som-
mR considerevoli. 

Dapprima il lupo aveva mostrato i 
denti; ma poi la volpe aveva conce
pito l'idea d'un matrimonio fra la 
nipote ed il flglio per tagliar netto 
ogni difficoltà. 

Il conte di Songóres era dunque 
partito alla volta di Parigi con l'u
nico flne di negozisre e condurre a 

t 

-̂

La visita cominciò nel modo più 
freddo; ma poi, grazie all'astuzia del 
conte, il ghiaccio terminò col fon
derai. 

Messere il lupo s'era nascosto com-
pletumtìute, e non restava che com
pare la volpe che rappresentò scal
tramente la sua parte e vuotò ilaac^o 
dolio sue malìzie. 

Dapprima grave e triste, il conta 
divenne affettuoso e commosso ; spinse 
l'emozione fmo al pianto e versò qual
che lacrima. 

A sentirlo, giungeva direttamente 
ed espressamente dai fondo della Ger
mania per vedere se non fosse pos
sile di dar fine a divisioni di fami
glia che duravano già da troppo 

I lungo tempo. 
Parlò di suo Aglio con amore; si 

diffasQ sugli affetti famliìari, come 
uomo che non è loro estraneo ma li 
prova vivamente. 

buon flue l'affare, nel quale si trat- ^ , \\fP'^'-'' B^^vn^Jon, ascoltando il 
tava per lui di liberarsi con «a colpo ^''^^^' , "" l^ '^^ , V ^ ^ " ^ ^'l f̂ '̂ 
^^,.. : j , ._: ^: , ._ji_„„^. i verbjLo che dice: il diavolo quando è solo, e per mezzo di un possedimento 
litigato, dei debiti che aveva verso 
suo figlio e verso sua, sorella. 

Appena a Parigi, sua prima cosa 
fu di vedere il proprio avvocato e di 
consultare gli avvocati e i legisti più 
rinomati del palazzo della giustizi^, 
, Tutti s'accordarono nell'asserire 

che il conte di Songéres non ave^a pro
babilità di vincere più che di perdere 
la causa - affermazioni che appaga
rono li conte, il quale non chiedeva 
di più. 

Con le carte del consulti in tasca, 
firmate da homi celebri^ si presentò 
in casa della signora Barntìjjn, ohe 
non lo afìp̂  ttava e fu molto meno in-
ciutata che sorpresa di vederlo. 

j vecchio si fa eremita ; tuttavia si 
1 tóune in, uh prudente riserbo, che 

non le impedi di dichiarare ferma-
mented'essere decisa a non scostarci 
d'un passo dalle pretese accampate 
in giudizio. 

! Il conte alzò la voce; bisognava 
dunque turbare questa prima con-

• vorsazione con vili questioni d'inte
resse? Avevano tempo e tempo per 

' parlarne. 
Dal cauto auo, così aggiunse, era 

' rassognatto a." faro qualunque sacri
fizio, e déoiao a non indietreggiare 
davanti qualunque sforzo pur di ri-
etabilire la buona intelUgenza fra sua 

Uorellaelui . (Conlmna) 
ì 

^ s 
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che fanno la parto poco onororolo di 
agenti'provocatori. ; ^ ^ 

BELGIO, l'8. — Nei ciroìt cattoUci 
dei Bolgio ha prodotto profonda im
pressiono il fatto che a tes tìmonìp de 
matrimoniò della prbcipossa Ste/ania 
Va acelto il liberalo presidente del 
Consìglio signor Frèro-Orban-

m» 

ATTI UFFICIAU 

t.a Gazzetta Ufficiale dol ' f» aprilo 
contiene s 

R. decreto 13 febbraio che autorizza 
una parziale invoraiono delle rendite 
dell'opera pia lìaverio-Pedrocchi nel 
comune di Vergiate, a farore di un 
asilo infantilo da erìgovai noi corauna 
medesimo. . 

R. deoretp 27 febbraio che deter
mina il concorso doll'Italia all' Espo-
slzAouo intornazioualodl eìottricitiV che 
sarà tei\nta a Parigi dal 1. agosto al 
15 novembre 1881. 

R. decreto 27 febbraio che autorb.za 
il comune di Lamon a ridurre ad una 
lira il minimo della tassa di famìglia 
0 fuocatico. 

R. decreto 0 marzo che stabilisce 
U ruolo oi'ganico degli ufllci della Corte 
dei Conti. 

R. decreto 3 aprile che iustituisce 
presso l'ulllcio della presidenza del 
Consiglio dei ministri uh posto di ar
chivista capo coir annuo stipendio di 
lire 4000. 

Bisposizìoninel personale giudiziario. 

«Reati Pietro fu Camillo, scrittore 
prlTato nato,aPadpva2l agosto 1810; 

« Rebustollo .Luigi fu Giuseppe, pos
sidente, nato a Padova 7 setteÌTibre 
1844; '̂  : ^ ' ' ,, 

«Ricci Cosarodi diuseppe R,' Im
piegato dì finanza, nato aPìetra Santa 
18 agosto i 853; 

« Vimorcatì Clodomiro fu Luigi, ra-' 
gioniere alla R. N. nato a Besnate 12 
luglio 1842 ; 

« Zamburlini doti. Pietro fu Sante, 
laureato nato a Padova 15 dicembre 
1811 ; 

«e di approvare la lista olottoralo 
amministrativa nel numero di 307G 
elettori. » 

È approvato. 
. Oggetto 5. 

Simile della lista eleitoy'ale per la 
Camera di Commèf^oto ed Àrlì, 

Viene approvato li seguente ordine 
del giorno j)roposto dal relatore ,^Bh 
valico. '• ^ 

«Il OonsìgHo Comunelle, prosa co
noscenza aèlla lista Goramercialtì pèf 
l'anno 1S81 riveduta dalla Giunta 
Municipale nella seduta 30 marzo de-
corso 

doììbera 
« di approvare la lista stessa nel 

numero di 471 elettori.» 
Oggetto 6., 

Aecetiazioìie deUa lista propoi^ta falla 
' dalla Società Solferino e S. Mar

tino,..nella seduta 20 maggio 
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CITTABIIA 
E NOTIZIE VARII3 

CoiJislglìo O o n m n a l o . ~ Se 
(luta del 20 aprile - ore 8 poni. 

Oggetto 1. ' 
Rinuncia di Consiglieri Comunali, i 

Il Sinàam comunica due lettere di ' 
rinunzia del consiglieri Brillo e Doifin ' 
Boldù. .., 

Il Consiglio ne prende atto. 
Oggetto 2. 

Estrazione a sorte del qìdnto dei 
Consiglieri. 

Fungono da scrutatori Maggionie 
Cosma. ' 

Riescono sorteggiati i seguenti: 
Tommasoni cav. avv. Giovanni, Sa 

cav. Antonio, cav, Papafava conte 
Alberto, Trieste cav. Maso, Starai 
avv. Gibv. Batt-, Tolomoi cav. dott. 
Antonio, nob. Bellini cav. Teobaldo, 
Suppieì Aristide, nob. Fauzago dott, 
Francesco. 

Oggetto 3. 
Revisione ed approvazione provvi

soria della lìsla eleliorale poli
tica. 

Sulla relazione dell'assessore Sel
vatico viene approvato senza discus
sione il seguente ordine del giorno: 

«lì Consiglio Comunale presa ad 
e^ame la lista elettoralo poUtìca del
l'anno 1880 che fu ritemita dalla R, 
Prefettura nel N- di 2432 elettori» 

€ Visto che devono essere eliminati 
dalla medesima 130 elettori ed ag
giunti 27, 

«Visti gli elenchi allogati e valu
tate le cause che, determinarono l'e
sclusione degli uni e T ammissione 
degli altri 

delibera 
<£ dì eliminare dalla lista elettorale 

• 130 elettori, di aggiungerne 27 e dì 
approvare provvisoriamente la lista 
elettorale politica per V anno 1881 nel 
numero di 2319 elettori-» 

Oggetto 4. 
Rev^i^iont ed aj^provazione definitiva 

della lista elettorale ammini-
V 

straliva. 
li relatore SBlvatico sottopone al 

Consiglio il seguènte ordine del giorno ; 
«Il Consiglio ^Comunale, presa ad 

esame la lista elettorale amminiatra-
tiva per 1'anno 1881, riveduta dalla 
Giunta Municipale e stabilita nel nu
mero dì 3078 elettori 

^ 

delibera 
« di aggiungere ì signori Appoloni 

ìng. Francesco, Gabelli prof. Aristide, 
Lìmoutani ìug- Michelangelo, Quaglio 
dott. Ugo, Uliani ing. Fortunato e 
Polacco dott. Vittorio; 

ft di cancellare 1' elettore Zara An
tonio, perchè morto, e i nomi du
plicati ; 

<f Guarnieri Giuseppe fu Pietro, 
guardia di P. S., nato a Como Jt7 
luglio 1853; 

* Maasarotto Giovanni fu Antonio 
possidente nato a Udine 21 ottobre 
1835 ; 

zìono eh' esso sappia far onore agi* im
pegni che sta per assumere. 

Infine le previsioni d'economie, che 
indussero iì̂  Oonaiglio d' amministra
zione a quello pratiche e a quella 
proposta, hanno eonfernn\tn nella 
Giunta la fiducia colla quale e'ŝ a rac
comanda l'operazione alla l'appresen-
tanza comunale-

Senonchò una controproposta venne 
presentata da Rlcuni cittadini, i cttxaU 
protoj^tano contro le conclusioni del 
Consiglio amministrativo dell' Istituto. 
Secondo i Jlrmatari dell'atto la sola 
fusione dei due orfaiiolrofl sarebbe 
commendabile e plausibiro, come qnolla 
che potrebbe diminuire aonsibilmente 
le spinse d' amministrai^iono comuni, 
mentre invoce la fusione ò impossi
bile, sp si consideri che i\ terreno dì 
pertinon;^a all'Istituto' Agrario divide
rebbe i due Istituti. I firmatari con-
t-^mplano piuttosto la possibìliti\ (run 
ampU'amentrì doti' Orfanotrofio delle 

r. 

Grazie nell' eventuale soppressione 
doli' Istituto dolio Salesiane , 0 delle; 

^ ^ 

Dame dol Sacro Cuore, 
I ^ " I 

Ma i calcoli fatty^lla media del|a 
mortalità 'Tarobbero cadere sotto: ìò 
disposizioni di legge Jl; primo di que
gli Istituti appena fra 52 anni, il se
condo dopo un termirie molto mag
giore; osservando pure che, in ogni 
casQ^ il Governo avrebbe il diritto 
non il dovere di procederò alla sop
pressione, 

jocn Frattanto i firmatari chioderebbero 
Smda<^. Dichiara che la Giunta ^ conslglierebbero invece come partito 

non poWva che accettare" df buon lf '^. ' ' '^ ' '« 'P^V T ^ T I ^ M ^^'^ . , 1 n u • ** L̂ .̂i [tra esposti ed orlani, d a lidare 1 am^ annuo le propose delia Società Sol- . . / , , m ̂ ^ . ^ 
p . r. »i 1- A' 1 miuK t̂raziouG dell Orfanotronp ma-
fermo e S, Martino. Ne svolge una i 
breve rela^lojaej, che si compendia nel 
seguente oràiiie dol giorno: ,- i 

«Visto r aiuticelo 17 dello Statuto : 
per la SOCÌÉÌU di Sdlftìriuo e S. Mar- ! 
tino, approvato col R. Decreto lO.lflr' i 
glio 1880, nel quale si dispone quanto 
segue : 

<t Quando il numero dei soci citta-
dim sìa i idotto a menrt di 50 le attri
buzioni dì Amministrazione e di rap-
presenlanza spettante alla dirp;;ione 
della Società, saranno devolute ad 
una Commissione composta di ISmem^ , 
bri eleggenda dal Consiglio di Padova, 
della quale formano part»^ di diritto i 

/Sindaci di Brescia-, Mantova, Milano, : 
Rivoltella, Solferino e due membri 
nominati dai Consigli provinciali dì 
Brescia e di Mantova, 

« di accettare la facoltà di eleggere la 
Commissione nelle condizioni deter
minate dalla promessa disposizione, % 

Viene approvato senza discussione,. 
Oggetto 7, 

Proposte relative al collocamento 
deflnilivo delV islUttlo Vittorio 
Emanitele II. 

Sindaco^ E noto che, allorquando 
si discussero lo norme polla Fonda
zione dell' istituto, sorto dubbio se lo 
stabile Neri, il, solo, allora, a dispo
sizione del Oouiune, fosse il più ad-
datto all' istituto stesso, fu scelto quei 
locale in via puramente provvisoria, 
mentre 1' ainmìiiìstraziono dell' ente 
veniva affidata frattanto al Consiglio 
d' amministrazione deli' Orfanotrofio 
delle Grazie. 

Ora il Consiglio medesimo, convinto 
essere opportuno sorga lo stabilimento 
in un* altra parte delia città, e special
mente in luogo attiguo air altro Isti
tuto di ricovero, inìzio a ciue^to scopo 
pratiche le quali condussero ai risul
tati seguenti: 

La casa Calvi, in via S, Croce, sa
rebbe comperata per L. 42 mija, dolle 
quali 15 mila versabili all' atto della ' 
stipulazione del contratto, e le rima- | 
nanti'27 mila, costituite in mutuo al- ì 
r interesse del 5,70 per cei^to, paga-; 
bili, al termine dijS anni, in una volta "; 
sola, le spese a carico del venditore • 
e mutuante. 

Ma poiché l'Istituto, se possiede de
gli" assegni» non possiede poro ancora un 
patrimonio proprio, sul quale stabilire 
ipoteca in favore del mutuante, così 
esso si rivolge al Consiglio comunale 
allo scopo di ottenere una generosa e 
provvida deliberazione, che costituisca 
il Comune garante nel e ^qtratto che 
si sta per concludere. 

La^Giunta, esaminata la questione, 
si è convinta che la proposta fatta è 
vantaggiosissima, perchè lascia Ubero 
0 stabile Neri, di cui il , Comune si 
era privato assai a maiihcuore, con
siderando che pur troppo spesso essp 
è riuscito tristamente prezioso, quan
do, sviluppatesi epidemie, 0 sorto strar 
ordiiiarìo bisogno di lopali appartati, 
dovette Io spedale utilizzare quel luogo. 

D' altra parte l'Istituto possiede, ol
tre a quello del Comune, altri aase-

schilS al Consìglio d! amministrazione 
della Casa Ksposti/ ' 

Ma anche qui la Giunta avrebbe a 
osservare che queir orao-reneità non 
esiste e che sarebbe ancora diftlcUe, 
e lungo oltro che^ forse inopportuno^ 
modiflcare per pra l'atto di fondazione 
di^quella pia casa, 
, La Giunta perciò non appoggia le 
proposte dell'atto di i>rotesta. -

Civita-LcvL Pur riconoscendo la 
sola Deputazione provinciale eompo-
tente a giudicaiVauiro^poriunità delle 
operazioni dell' istituto , consideralo 
che al Comune, dacché presta uh con
corso spontaneo all'istituto-Vittoria 
Emanuele, nell'operazione che sta per 
compiere, non si può negare un dì-
ritto d'investigazione giuiroppprtunità 
,inìi-% ^i—r-'^'- inCTuzaiii in OuoMgiiu, 
domanda se i! Iut:ule Calvi corrisponda 
veraìnenleve perfottamonte ,alie esi
genze di uu istituto. Lo stabile Neri 
era tornito dal Cóniuno, lo stabile 
Calvi invece costa all'istituto 42.000 
lire di sole spese d'acquisto, non com
prese quello di restauro o j e molle 
che non si prevedono. È certo dunque 
che liv proposta è una buona ppera-
zìozie? D'altronde se si vogliono in
trodurre dello economie nel parsonalo, 
sebbene vicini i due istituti, è vovó 
che il numero degli imjncgati patrà 
venire ridotto? Chiedo qualche,spio' 
gazione. 

Sacerdoti. Appoggia le conclusioni 
del Sindaco rispetto Topportunità di 
conservare lo stabile Neri per quei 
bisogni iinprovvisi ed imjìcriosi che 
possono far sorgere, corno avvenne 
pili volte, la neoessUà di avere un 
locale apposito d'osservazione, vicino 
all'Ospedale, e in cui accogliere pure 
gli ammalati durante certe epidemie. 
Credo elle in appoggio a questa idoa, 
la quale rappresenta un bisogno as
soluto, si potrebbe studiare se non 
fosso passibile stabilire, pei riguardi 
di una più facile amministrazione, co
municazioni dirette tra T istituto che 
si accoglierebbe nella casa Calvi e 
l'altro delle Grazie. 

Chiode spiegaz onì. 
Sindacò. Alio scopo di prevenire i 

timori dei cittadini che abitano presso 
la casa Neri rileva il fatto ch'essa ,è 
specialmente destimìta all'uso di lo
cale d'osservazione e «on di lazzaretto; 

• ^ 

d'ottenere Una servitù di paÌEtóàggio 
sul terreno di pertinenza air Istituto 
agrario, tn'ttavìa, indipondoutomonto 
da codesta ovohtutìjità, il Consiglio 
direttivo dell' istituto si ritirontotte 
un'economia di L. 3000. Cosicché ÎB̂  
ogni modo la propósta miraji.ùriTan-
taggìo constdf^revole, 

Maluta. Domanda se pei ritorfio al 
Comune, della casa Neri, non possano 
sorgere neirammiulatrazìone dell'Or-
fanotrodo delle Orazio dello domande 
di Compenso, 

Siìidaco. Fa notare al cons. Malata 
che lo due amministrazioni dell'Orfa-
notroflo delle Grazie e dell' istituto 
Vittorio Emannelo, bonchò retto dallo 
stosso Consiglio direttivo, pure sono 
affatto separate. 

Mahiia. Raccomanda aUa Giunta 
generosità in favore dell'istituto Vit
torio Kmanuolo. 

Levi-Civita. Non è soddisfatto delle 
spiegazioni avute. Il Consiglio ha vo
tato 100 mila lire in favore deUMsti-
tuto : 42 mila lire vengono dinpendiate 
nel,prezzQ d'acquisto, venti o trenta 
mila saranno noc-'ssarie pei ristauri ; 
il dono del Comune è dunque quasi 
consumato d'un tratto. Ecco dunque 
una ragione per cui egli non puù ap-
coglioro la proposta iivanzata al Con
siglio. 

Inoltre se il Coiisiŝ l̂io ha già asse
gnato idO mila lire aÙ'istituto Vitto
rio Emanuele, perchè l'istituto stesso 
ha ora bisogno d'una garanzia del 
Òomune rispetto una somma a quolla 
cifra tanto minosse? 
. Sindaco^ Ricorda al proopinante 
non èssere questo il luog^ più a idattò 
per la discussione del merito deìro-
porazione, che V istituto vuol com? 
ploro. ' 

•• L 

Osserva che la casa Calvi si prpsta 
a iugrau'timeatì futuri dell'Istituto,ciò 
che non è possibiIt> neiia casa Neri; 
ripetei che, inoltre, è ottenuto un ri-
sparmio di L- 3000^por quost* opera
zione - mette in rilievo iì fatto che 
il Consiglio Gomunalu assegnò all'-I-
stituto non un capitale di 100,000 lire, 
ma una reudita di L. 5000, corno Ri^re 
L.' 10,000 all'atto di fondazione, e cbe 
appunto, perchè V'Istituto non pos-
sede^patrimonioi pro^'riòi, ma sempli
cemente assegni, esso chiede una gua
rentìgia. 

Levi Civita. Egli lascia, è vero, la 
responsabilità doU'operozione al Oon-
wjgiio amministrativo doU' Istituto, at 
quale tributa ì^più sij^ceri sentimenti 
di j'tìina e di fiducia ; ma tuttavia egli 
ndn è persuaso della bontà deir ope
razione. Vorrebbe saperne di più, co-
noscere ad, es. la somma da impie
garsi noi restauri ecc; chiederebbe 
venisse sospesa la di-'̂ cussione e' rl-

della casa Neri; la credo ìn condì- fortuna in una tèrra cosi poco espi

la città possedè un lazzaretto v^ro,. 
che durante le malattie contagÌosò''^ìK 
sempre servito, 

Rìspondoudo al couft, Oivita-Levi, 
promosso cho:'ir giudice più compe-

^ tento nella questione è il Consiglio 
! amministrativo dell'istituto, dichiara 
I 

i di riputare opportunissimo Tacquisto. 
i L'area dello stab le Calvi è estesa. 

La rendita si computa in L.2730, dolio 
quali'nette 2060, mentre allo stabile 
stesso sono annessi due' casini ci)e 
potx^anno essere^utUizzati, L'ing. Man-

: frediui avrebbe inoltre l'atte le inda-
gin! opportune per studiare il modo 
migliore di ridurre quoìia casa ull'e*-
sigenzo d'ùu istituto, 

Rispetto air idea del cons. Sacer-
j doti di stabilire una comunicazione 

gni, pei quali sorge legìttima presun^ tra i due istituti si potrebbe cercare 

presa quando il ' Consiglio, mejilio i-
struito d îj dettagli del progetto, .pcH 
trà meglio giudicarlo, o votare; jjon 
maggioro conoscenza delia questione. 

Sindaco. Il concorso della cittadi
nanza in lavoro leiristituto gli da a-
nimo a sperare vivamente elle V Isti
tuto saprà superare felicemente tutti 
gli ostacoli ecouomÌGÌ che potessero 
opporsi al 5Up regolare svolgimento e 
progresso. Ma, pur. conceduto cho il 
Comune dovesse patire qualche danno 

per la garanzia che andrebbe a pre
stare, resterebbe tuttavia sempre con
pensato dal riacquisto della casa Neri. 

Dichiara che notizie più dettagliato 
suiroperazione egli non è ora in grado 
di ofiVìre, 

Cavalletto, Crede il nuovo locale 
Calvi opportunissimo in confronto di 
casa Neri, dove manca 'o spazio, la 
prim'a condizione della salute, Trarfé 
quei giovanetti da quel Jocale yuol 
dire liberarli da una brutta prigione ; 
egli ritornerebbo volontiori a /oscpìt-
stadi,' piuttostovichè essere rinchiudo 
ih quella casa. Insiste sulla necessità 
dì ampliare la capacità materiale del
l'Istituto; 40 rico^verati'sono troppo 
poca còsa per i bisogni della città. 
^gli spera: che il benemet^ito Consiglio 
iV amministrazione saprà accogliere 
ifièstp ;Vòto cittadino , promovendo 
^qùell% 'rtiisure che, aumentati i pro
venti dell'istituto, accrescano il nu
mero ilei ricoverati e ne rendano 1*-É(du-
cazione più varia e più adatta ai sin* 
goU, 

Zaccq. A domanda speciale del cons. 
Levi Civita^ dichiara in L. 10 mila 
circa la somma necessaria ai restauri 
delia casa Calvi per ridurla agli usi 
dell'Istituto, semp eìnteso però che 
uòu vi si compreudouQ le riparazioni 
non reclamate da un bisogno assoluto. 
A favore della casa Calvi, tocca del-
riufelice condizione della casa Neri» 
di cui i pavimenti ad, es,' sarebbero 
in cattivissime condizioni. 

Uarcon, Ricorda che vi fu già un 
progetto deirufBcìo tecnico peljriatauro 

zlohì molto migliori della casa Calvi, 
in confronto della quale la chiama 
«uflà fortezza, tm baluardo ' . 

tè^i Civita prendo atto dello di-
cliiarazioui dol cons, Zacco, e prosenta 
il seguente ordine del giorno : 

« Il Consiglio, ritenute lo spìGgazìont 
statò dato in corso dì dÌ,'4cussione, de
libera di erogare L. 15 mila per una 
volta tanto a favore dell'Istituto Vit-
torio Kmanuelo, oltre Io annuo L. 5000 
già votate, revocando la concessione 
del palazzo Neri a sode dol Ricovero 
e dolla spesa che sarebbe oocort̂ a {^^x 
l'addattamentQ dello stesso.» 

Maroon, Dichiara di far tesoro di 
quelle parole del Sindaco, pelle t^uali 
casa Neri risulterebbe aeraplìce locale 
d'osiiorvaziono, tue ìtre invece il cons. 
Sacerdoti avrebbe creduto forse dì 
farne addirittura un lazzaretto. 

SàéerdoU. Non ha voluto rogataro 
un lazzaretto a nessuno. Egli ha detto 
che la casa Nori ha servito di localo 
d'osaervaziono e por accogliere am
malati durante certe epidemìe. Questo 
non^uol diro eh' egli abbia voluto 
farne un lazzaretto; la dìfforouza è e-
vidente j se ne appella al Consìglio, 

Molte voci. Ai voti ì 
E messo ai voti ì'emoudamento Levi 

Civita 8uU'ordin© dol giorno della 
pianta. 

È respinto, 
É mésso al voti il seguente ordine 

del giorno della Giunta : 
Vista la proposta del Consiglio am-

^ministrativo deirorfauotrono dis . M. 
dolio Grazie 31 marzo 1881 N. 101. 

r ' 

« Il Consiglio Comunale delibera 
«di accoiìsentire che a sede dell'Isti-
« tulo Vittorio Kmanuole IL venga 
« iGStiuato lo stabile Calvi, di cui Tarn-
,9 ministrazione dell'Istituto al fa ac-
•I quietiate per Lv 42,000. 
• « Di concorrere nella garanS îa del 
« capitale e. degli interessi del prestito 
«di L, .15,000 che V amministrazione 
e suddetta intende contrarra a paga-
amento immeiiato di porzione del 
<i prezzo d'acquisto, » 

É approvato. 
Alle ore 10 pora. il Consiglio si ragr 

coglie ìn 
Seduta segreta 

'' Nella quale : = 
L ricevctto comunicazione di delibe

razione presa d' urgenza dalla 
Giunta oho auLuj-ÌK/.C; Il GhulaCO.a 

starò in giudizio per una questione 
di valore locatìco ; 

2. deliberò di riaprire il concorso al 
posto à' ingegnere muìiicipalé ;, 

3. , '̂ 11. Consiglio . 
i , vista la deliberazione 1' febbraio 

1881 della Deputazione provinciale 
moditìcaudo 

, i •- ' 
I ^ 

il partito preso nella seduta 28 
gennaio di qiiest' anno 

'• delibera, 
di aconnliiro ali* ingognore capo 
municipale, già collocato a riposo, 

. l'annuo assegno vitalizio dì L. 2000; 
4. elesse a presidente dol Consiglio 

, 1 , 1 ' ' . r 

d'Ainmlnistrazipne del Monte dì 
Pietà il oomm. Provasi Praucesco. 

Kinig^ravJuRic. — Dal Regio Con-
solato a MarsigUa viene segnalato un 
insolito movimento fra gli operai ita
liani rotìidenU in Francia, i quali si 
recano quotidianamonto a quoiruni-
oio aillnG d'ottenere passaporti por 
TAmerlca, essendosi sparsa la notizia 
dei lavori che si debbono intrapren-
dereper la costruzione del canale in
teroceanico di Panama, 

A prevenire i danni, cui potreb
bero andare ine ntro i nostri operài 
con anttìcipate partenze, siamo pre
gati d' annunciare che fino ad ora le 
Opere materiali per il taglio dell' Istmo 
non hanno avuto principio, dovendo 
prima completarci gli -studi e i rilievi 
topogr.iflcii I 

li Ministero dei Lavori Pubblici ai 
affretterà a dare particoluroggiate 
notizie sui lavori di cui trattasi, co-
mo pure sullo condizioni dolla vita in 
quelle lontane regioni d'America. 

tale, pensino serianlftnlo a tutti i 
danni cho loro rocherobbe la voluta 
naturalizzazione. 

I 

^ C a s o dlN^razlutn< •>- Aljbiamo 
sontUo con vivo dispiacore la notizia 
il'nh caso disgraKiatissinio toccato 
l'altro giorno mììa stazione di Vi
cenza air egrngio nostro amico ingo-
gnere Vanzetti dellft Società Veneta. 

Monti'o sorvegliava la partenza del 
nuovo treno-spodale dotìa Sociotà, do-
stinato all' Esposlzipiie di Milano, o 
alla cui ìnvonzidhs il VaoKotti obbe 

j 

mellito sommo, approssimatosi ìtd una 
pialla a vapore s'impigliò colla mano 

L j 

destra noi meccanismo, schiacciandosi 
le prime falangi del pollice, deli'ìn
dice e dell' auuularo. 

Per non recare uno 8corapì.;Uo im
provviso alla Bua signora, malgrado 
gli spasimi atroci che^hoIlViva. ebbe 
il saligno freddo di andar da so solo 
dalla stazione alP ospedale, dove si 
fece prontamente medicare. 

Dovette assoggettarsi alla disartico
lazione delle dita,, operazione dolo
rosissima. 

Passato a casa, disse con tutta ia* 
diUerenza di essersi ammaccato al-
quanto una mano, e che. solo per 
procauziouQ mottevasi a letto* 

Ieri r amico nostro avea la febbro 
un po' forte, ma nulla vi era di al
larmante nel suo stato, o crediarao 
pure ohe, terminata la cura,, gli re
sterà libero V uso della mano. 

Speriamo inoltre eh' egli sia presto 
ristabilito : è questo il desiderio vi
vissimo del tanti, tantissimi amici, 
che r ottimo e bravo ingegner Van
zetti conta fra uoì-

- ' •• 

P, 5. Siamo cqntoiiti di sapore cho 
la notte scorsa fu più tranquillarla 
febbro diminuì d'un grado, ed è an
che (UmUiuito il goudare del braccio. 

inuflieii .Sacra ~ Como fu da 
noi annunciato domenica-p, p. fu ese
guita dagli alunni della Sociptà Corale 
dì Borgo PontoGorvo la messa ìn mu
sica del maestro della stessa signor 
Bravo Domenico. 

Como musica fu veramente da chie
sa, fli:,qualrhe effetto e brev:of Tese-
cuziono inappuntabile, apocìalmento 
nel flnafo del Cr̂ rfO ed̂  il Sanctus a 
solo, per tenore. 

Un elogio al maestro per la sua 
musica 0 perchè ^eve avere usata 
non poca pazienza oelV istruire quei 
giovani^ e bravi pure i giovani stessi ' 
perchè qbn la loro buona volontà e 
passiono poi canto in poco tempo sep
pero approfittare delle pazi'3nti istru* 
zipai ricevute, 

l » i s c t t ì ^ ^ | v « r r t t u r l . - - Un no
stro abbona) dei Colli ci scrive Ja 
lettera, s6g!uento, neUa quale abbiamo 
trovata inclusa la prova di fatto, GU| 
alludo.; : 

I r 

In alcune località ,di: Teolo da più 
giorni s'ebbe ad osservare una enor
me quantità d'insetti, un'esemplare 
dei quali Le spedisco qui accluso. 

Parlarlo di centinaia di migliaia 
sarebbe dirle ben poco : a milioni a 
raìllonì coprono ì hòschì di castagno 
le siepi i frassini, tutto divorando il 
germoglio. Se per disgrazia prendono . 

' gusto ai vigneti io credo che il rac- ^ 
/colto dì quest'anno ed il vouivu-o si 
pordoreblitì irremissibilmonto. 

i Non sono in caso di faro apprezza* 
Uionti, ma cretìo che la distruzione 
degli uccelli sia causa di questa in-
vasióne. 

Percli6 non si ta una legge seve
rissima onde almeno per qualche anno 
sieno chiuso le caccio e massimartlonto 
ì roccoli ì diluvi ecc. ecc.? 

Nessuno qui si ricorda upa quantità 
tale d'insetti di questa specie:4a che 
pcovjone adunque questo esquilibrio? 

Il danno nei boscb-i a nelle Siepi è 
grave, perchè divorato il germoglio 
viene tolto il frutto dell anno ven
turo-

Sporiamo che questi insetti rispar
mino almeno ì viyineti ) 

Il Governo di Venezuela ha emesso 
dì recente un nuovo decreto, col quale 
sì conferma quanto venne preceden-, 
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temente stabilito, e cioè cho d̂i stra
nieri; colà iinmig'ratl a spese del Go
verno locale, sono con?iidorati Vene
zuelani, e come tali soggetti a tutti 
gli obblighi impósti' ai cittadini della 
Repubblica, eccetto-quello del servì
zio militare pei primi 10 anni dal loro 
arrivot^ ^ 

Una tale deposizione dei QoTorno 
di Venezuela è rivolta allo scopo di 
privare gli immigranti della prote
zione dei loro Rappresentanti-

Quelli pertanto, che volessero ab
bandonare l'Italiaii cercando miglior 

C^orrier^!; ji lii^a-Jo. Sig. L, P. 
lìovolentf^ =^ Subitocchò sapremo qual
che cosa dì positivo intorno a quanto 
ci domamlate, non mancheromo di 
soddisfare ai vostro desiderio, 

S^rugraiaiju&a del concerto che d -
là la Banda del Comune di Padova, il 
'22 aprile dalle oro 6 li2 alle B li2i>. 
in Piazza Unità d'Italia: 

1, j\lazu/lia - Elogio al bel sesso -
Strauss, 

2, Valzer- Sangue inglese-Jìvi^^o. 
3. Duetto - Faust - Gounod. 
4. Sinfonìa - Semiramide - Rossìpi, 

, 5- Finale 3 - La Favorita - Donizottì. 
6,: Polka - Elvira - Lanaro 
MorfiìicuyJone t r o r a r i f e r r o 

v i a r i . — Il Bollettino delle fiiuiuze 
e ferrovìe annunzia che verso la flilQ 
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ì 
del corrente aprile vorrà attivato il aoH ot'diniSÓtirani, l'ùsio, al poterò gine di commenti sulla crisi, 
^^^.^'^^? ^^^:.^^^ Che fatica ddv. aver oustato quo^. ^^^p^ ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ .mogUmetìto , 
tanti variazioni vengoiio fatto sullo sta obbodionzal... 
linfìo alUuontì a Milano, o ciò in con-
fiìilora/Jone del maggior movimontn di 
viaggiatori chs su tali lineo sarà per 
veriHcat-si in occafiione dell' l^sposi-
Zioiìe naziounliO. 

Sulla linea Genova-Pisa verrà atti
vato un nuovo dirotto lììurno per Fi-
reiize Q per Roma, so(?iipn<lo 'a via 
di Gonova-Pisa-Kiniioli-Fironzo. 

Pavtondo da TóHno GM treno diretto 
alle 9:10 ant. (n. ti), si arriverà a Ge
nova alle oro 1 50 pom., a Pisa alle 7 ff 
pomeridiane ed a B'iren:ce alle 9 46 pom. 
•0 quindi in coinddonza coi diretto not
turno per Roma delle ferrovie romano. 

Viceversa» partendo Ma Eoma col 
diretto notturno delle 10 40 pom, por 
Firenze, si riparte da quest'ultima 
fltfìzione per Pisa, dove ai arriva 

-allo 9 3 ani e sì riparte por Genova 
alle 9 32 ant^ vi si arriva allo 2 27 
pomeridiane^ proR f̂iuendo per Torino 
allo 2 4"̂  ed arrivandoci col treno 
dirotto (n, 6) allo ore 7 12 pom. 

L'attivazione dì tali diretti porta 
per conseguenza qualche lieve variante 
nella marcia dei treni ordinari della 
linea Genova-Pisa, 

Vi» Ifìttga d^tin eNnttore. Scri
vono da Livorno, Pionioate, 19, alla 
Gazzetta Piemontese t 

«lori il capoluogo e gli altri Co
muni del mandamento furono in preda 
alla più giustìflcata sorpresa e com-
mqzìtiQ per la notizia,sparsasi im-
provvinaniontG, che V esattore ccnisor-

, * ziale, Lorenzo Pellogriin, era fuggito. 
Si prooedette immédiafàmeiite dai 

<mpi delie Amministrazioni iuteressate, 
<|oìr assistenza di un dologato di P. S,, 
alla verìfica di Cassa, e al trovò fra 
Cantanti 0 titoli un ammanco dì pres-
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Spellò novmita mila lire. 
L'esattore Pellegrini, nizzardo, già 

esattore a San Giorgio Canavese, da 
qnalcho tempo» lasciando a Livorno 
Un commesso, aveva portata la sua 
dimora a Torino, dovè aveva altresi 
trapiantato un suo opiflzio di lavori 
femminili ìu maglia, dirotto dalla sua 
signora. 

Si attribuisce a una catastrofe com-
' merciale per quô sto stabilimento la 

fiiga del signor Pellogriai, che non 
aveva mai dato luogo a verun so
spetto- Si dice che nella sua lettera 

^ di commiato dalla famiglia si lagài 
delle strangolature di un banchiere. 

_ ^ , • 

ai spera che nella cauzione del .signor 
Pellegrini si troverà di che rifondere 
ì Coniunij le Opero pie e i privati 
contribuenti dannoî r̂ îati. 

1 
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che tut t i conosciamo. Nò vo
gliamo tener conto delle sva
riate congetture oh© vanno fa
cendo i giornali sull 'attitudine 
dei gruppi dissidenti verso il 
ministero, poiché dichiariamo 
senza reticen?-o "dì. sentirci af
fatto disinteressati a tu t ta que
sta ignobile baldoria. 

Secondo notizie par t icolar i , 
l'onor. Damiani ritirò la sua 
mo;;ione, che per conseguenza 
non sarà piùjdiscussa, e perciò 
l'onor. Cairoli continuerà paci
ficamente a prepararci nuovi 
allòri di politica estera, come 
nella più gloriosa delle Tunisie 
posyil'ili[; e l 'Ambasciatore .^/?a-
gnitolo continuerà a rappresen
tare r I t a l i a a Parigi . 
• E ohi ha avuto ha avuto. 

rm 

V'ha qualche imbocilló che crede 
iiavvero e sul Horio cbp T ouor, Cai
roli alibia f:iiio gran fatica por obbe
dire a queìVoriltfie !... 

I giornali ufnciosi lasciano credere 
che il ministro Deprotis abbia inviato 
ai prefetti un telegramma, per racco
mandar loro di impeiìire disordini 0 
perturbazioni della pubblica triinquil-' 
lità nel ĉ ?P di avvenimento al po
tere della destila. Io non so se il te-
legramma deli' òn. Dopretìs sia vero 
e credo cho non ci fosse bisogno di 
quell'ordine, imperocché la cosi detta 
agifazkme del paese era un artificio 
rettorico dei n̂  stri avversarli. 

Mentre dubito dell' esaitozza della 
noti/̂ ia di quel telegramma ai prefet
ti, credo verissimo ciò che annunzia 
un giornale fiorentino, ossia che da 
Roma partissero noi giorni acorsi ec
citamenti alle associajìioni progressi
ste e agli arrnffapopoli dì provincia 
per promuovere chiassi e dimostra
zioni, ondo influire sulle rìsolu/Joni 
della Corona. 

Mai come in questa crisi si vide 
che i sedicenti costituzionali-progres-
sisti non hniino alcun rispetto pel Re 
e alcun interesse vero per le istitu
zioni. 

II linguaggio della stampa dì sini
stra nei dì passati fu oltraggioso per 
la Corona e dev'eifsere ricordato come 
nuovo sintonìo dello condizioni nostre, 
polìticamente gravissime e come no" 
velia conli^rina della mancanza di e-
ducazione politica-

Crèdo che in alto luogo quel lin
guaggio sia stato assai notato e che ' qual^ in questo momento dovrebbe 
abbia prodotto l'impressione che do- 'cadere qualunque gabinetto italiano. 
vea necessariamente produrre. I Da una parte e' è 1'[irritazione del pò-

Pur troppo è sempre più evidente4 polo e dell'esercito Ciìntro U\ Francia 
che in Italia non c'è che un solo par- e dall'altra laliuranecessità dì dover 
tito sinceramente costituzionale. loro rifiutare qualunque soddisfazione 

i r Consiglio Superiore A' istruzione perchè una guerra non è da rischiarsi. 
pubblica si adunerà venerdì prossimo E la destra lascia volentieri questa 

impopolarità inevitabile del non fare 
la guerra ai suoi avversari di si
nistra. 

V Allgemeine Zeilung raccontando 
il Ijasco fatto dalla sìnit-tra per costi
tuire un nuovo gabinetto conclude che 
simili fatti sono deplorevoli dal, punto 
di vista del Costituzionaììsmo 0'della 
morale polìtica. 

BELQRAlìO,20.-Il generale russo 
Zurow ricevette r ordine dì Takòvo 
di prima classo. Lasciò Berlino, 

Poliwka, direttore delle ferrovie 
Serbe, fu destituito^ 

BUCAREST, 20. -Bratiano annun
ziò alle Camere che il Re ha accettato 
la dimissione del Gabinottoi ed ha in
caricato Demetrio Bratiauo di ricom-

j porlo. 
j Demetrio accetta. Lo si attende sta

sera da Oostautinopoli- #^^* 
Le Camere staranno in vacanza fino 

I al 0 di maggio. 

BXJLLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 20. Rendita it. god. da L 

gennaio 1881 90 33.90,53 
1. luglio 92,rj0.92,70. 

r 20 franchi 90,45. 20,47. 
MILANO 20, Rendifa it, 92,70.. 

I 20 franchi 20,47. 
Sete. Qualche risveglio, prezzi cor-

^^Veiiti. 
LiONK, 10. Sete, Aflari limitati, prezzi 

correnti. 
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L A CRISI 
giudicata alT EsteVo 
La Wiener Taoblatt commentando 

le parole dette al Re dall' onorevole 
Sella, dice che esse vogliono dire che 
la destra è abbastanza avveduta per 
lasciavo al ministero di sinistra il 
compito omicida 0 for.i;e suicida di 
trarsi dalla posizione impossìbile nella 

CaRElER! OELU SERA 
21 a p r i l e 

SPEDIZIONE DFTUNISI 

i 

M 

h 

.^ i nPS-ICTO DELLO STATO ClPILS 

t--

BoUeUino del SO aprile 
KASOITK 

Micchi N, 2. - Femmine N. 1. 
MORTI 

, Maraugoui Quadagniiii Giovanna Cu 
Gaetano d'anni 83 possidente vedova 
dì Padova, 

iSteforni MassimUiano di Luigi di 
_anni 30 bracciante coniugato dì Ca-
tìtiirlione di Garfapnana. 

Treiitìn Domenioo fu Gaetano di 
anni 58 pastore celibe 6i Terrazza 
(Verona) 

Ift-

ni PAnovA 
2 i Ap7^Ue iSBl . 

A niezKodì vero- di Pfldi>vri 
TemtiO ?». di Padova ore llm. 58 s. 35 
Tempo m. di Roma ore 12 m. 1 ,s. 2 

Osservazioni Meteorologiche 
«seguite air altezza dì la. 17 dal suolo 
« di m. 30,7 dal llA-ello medio del mare 

20 Airrile 

* | i m\^ " i ^ r f ^ ^ i T - B 

Ore ' Ore } Oro 
9 ant .3 pam/9 pera 

^ * - * * l É - ^ . 

Bar. aO- - mill. 743.9 
Terin. centìf;r. i*12?,8 

tTens. del vapor; • 
i aQ.quòo. i 9,97 
iUmidità relat.! 91 
iDirez. del vento NNW 
!,Vel.tìhil. oraria 
\- del vento. 9 

742,1 743,1 
-t̂ iâ D.+lOViS;! 

11,18 
83 

i 
8,03 
84 
NE 

15 ! 19 
Stato del cielo nuvolo nuvolo quasi 

\ 1 nuvolo 

:Oalltì 9 ant. del 20 alle 9 ant. del 21 
Temperatura niassuna «=• i' 17",0 

» minima — t 8^0 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

'dalle9p.dtìl20allG9aidGl21mm:',40 

»W» ' 

CORRIERE oii;LMvrTmo 
KOSTFA COIUUSPQNDiiWZÀ 

V- /iowa, iO aiìrtle L8SL 
fc- Fra i gruppi delia sinistra, la di' 
f scordia non tarderà a scoppiare, lui-
? ' perocché i Orispini non vogliono as-
.fr^olutamentirvotare in fevore del ga^ 

^ hiutìtto Oalrpli Lepretìs. 
t, L^ Riforma dico chiaro che la so-
'iTiuzìone della orisi noii le place punto. 
''' Oggi si' fecero nuove, vive pratiche 

per Io spoglio delle schede delle vo
tazioni di hatlottaggio per la nomina 
dei membri del nuovo Oonsiglfo» che 
jion riuscirono a primo scrutinio, 

Obntro iS modo con cui si proce
dette nello operazioni di ballottaggio 
vi sono delle proteste, specialmente 
pel motoiio delle terno doterniinato dal 
ministro. 

Chi esaminerà le proteste? Secondo 
alcuni, Tesarne dei reclami spetta al 
Oonsigiio superiore attuale. Secondo 
altri 6-credo che fra questi ai/ri vi 
sìa il ministro, il Consiglio Superiore 
attuale non può avere altro compito, 

r ' 

fuorché quello <ìi proclamare il risul
tato dolle votazioni. 

Tutti questi dubhìi coafermauo clie 
la legge non avrebbe potuto esser 
fatta peggio, 

L'onor. Baccelli ha preparato il 
progetto di legge suU' istruzione su-
poriore da presentare alla Camera. 
Kgli io proseutorà quanto priuia, ma 
è c'erto elio la Camera non discuterà 
per ora alcun progotto di legge. 

Nei due mesi di maggio e giugno 
l'attività'della Camera sarà tutta de
dicata alla discussione della riforma 
elettorale e ìion resterà tempo por 
altri progetti. 

Secondo le goucrali previsioni, la 
rilbjrma elfìtloralo solleverà negli ar-
ticoli, discussioni, lo suali dureranno 
almeno due mesi. 

Net primo giorno della riconvoca
zione, la Camera riprenderà la discus
sione generale al punto cui fu luterà 
rotta il 5 aprile. Primo a parlare sarà 
Vonor. Fovtis, uno della pattuglia re
pubblicana, 

I/on. ÌAW/A\{X\^ accettando la mis
sione di delegato alla conferenza mo* 
neiaria internazionale di Parigli si è 
inspirato ad un elevato sentimento pel 
pubblico interesse, che è riconosciuto 
da tutti. 

Domenica ĵ era Toner. Cairoli gli 
ma- dò teìegranìmì pregandolo, scon
giurandolo dì partii'e, iu nome del 
supi'emo interesse (ìollo Stato. 

GoU'onor. Luzzatti, partirono conie 
delegati il comm. Elieua e iì deputato 
^imonelli e un segretario del mini-

^Éero, lo Stringher dì Udine, un bra
vissimo giovane, 

Auguriamoci che la conferenzamo-r 
netària dia buoni risultati e che il 
gravissimo problema abbia la solu
zione che è richiesta dai nostri più 
vitali interessi e dalla esecuzione pra
tica della legge suU' abolizione del 
corso foi'zoso. 
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RODOLFO 0 ' A U ^ T R I A 

E STEFANIA." DEL BELGIO 

Domenica scorsa fu affissa al Muni
cipio di Brussello la seguente pubbli
cazione di matrimonio c-'tf Fra S- A. I-
e real*3 il principe ereditario ;RodolCo 
prijicipe reale d'Ungheria e Boemia, 
Arciduca ilfAustria, dimoraViteaPraga, 
tìglio maggiore dì S. M. Francesco 
Giuseppe I** Iniporatore d'Austria, Ro 
di Boomia, Re apostolico d'Ungheria 
e S. M. Elisabetta, Amalia, Eagonia, 
Imperatrice d'Austria, Regina d'Un
gheria, duchessa di Baviera, d a n n a 
parte e S, A. R, Madama Slofania, 
Clotilde Luigia, Erminia, Maria Car
lotta principessa reale del Belgio, du
chessa di Sassonia, principessa dì Sas-
sonia-Coburgo e Gotha, dimorante a 
Brusselle, Uglia maggioro dì S. M, 
Leopoldo II, re dei lielgi, duca di Sas
sonia, principe di Sassonia Ooburgo e 
Gotha e S. M. Madama Miarìa ISurì-
chelta regina tieì Belgi, arciduchessa 
d'Austria, dall'altra, » 

DISPACCI- DELLH NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

Parigi^ 10. 
Assicurasi che il governo francese 

abbia deciso la occupazione delia Tu
nisia e che un secondo corpo di spe* 
dizione diretto à Tunisi, stiaaì for
mando a Nimcs, 

Assicurasi che ìi corrispondente dello 
Slandar-'d ebbe una questione con un 
ufllciale francese. Da dò nacque un , 
aggravamento nei rigori già esistenti '. 
pei conispondenti, che seguono Teser- ;' 
cito, ' ; 

I movimenti delle truppe sono in- \ 
cominciati ieri. Si ritiene che non ' 
troveranno resistenza. i 

II Temps e gli aftri giornali uffì- ; 
ciosi aH êrmano che la sicurezza delle ; 
colonie estere' francesi è minacciata 
e elle tali minaccie spingono il go
verno a prevenire le altre potenze 
inviando una flotta i" Tunî ì̂. 

L 

{Pungolo) 
Parigi, 20. 

\\ governo prendo occasione e pre
testo dal fatto che alcuni soldati tu
nisini, da un fortino dell'isola di Ta-
Ijarca, vicino a Tunisi, tirarono delle 
fucilate contro la Hyène per agire 
contro il Bev. 

Ciò prova che le altre ragioni clie 
si adducGvano prima non avevano im
portanza 0 fondanionto di sorta. 

Assicurasi che lo Ozar abbia inca
ricato ilO-anduca Nicola di trattare | 
colle Potenze !e modificazioni al di-j 
ritto di asilo. . ! 

La Russia chieiiorobbe all'Inghil
terra li estradizione del noto nihilista I 
Hartmann, 

n coloiineìio del 40° resaimonto 

Un diàpaccio da Costantino-
poll cUft auuunzia IR possiììila 
destituzìo e del Bey, con Ke-
reddine por successore, produsse 
grande emozione nel governo 
tunisino. Diccsi che Miistafi\ sia 
dimissinnfirio : egli avrebbe dig-
^\k spedito a Malta i suoi te
sori, 

ATBNK, 20. — 1 ministri 
esteri riuniroiìsi oggi palla nuova 
nota collettiva. Questa t|uindì 
fu consegnata a Coinnnciuros 
ed ò concepita in stu^sti tennin 
he potenze presero nota con 
soddisfazione della risposta del' 
governo g r e o , e diedero istru-
K'oni ai loro ambasciatori a Co
stantinopoli per intenderai colla 
Po r t a pollo sgombero dei terri
tori ceduti, itfflnchè ìs Grecia 
li occupi più presto ch'è possi
bile. 

TUNISI, 21, — Roustan scrisse 
iermattina al Bey che il Bey a Mn-
stai^ha saraiiuo i soli resiiOnsabiU so 
si spargorà una sola goccia dì sangae 
francese o straniero. 

LONDRA, 21. — ho Standard ha 
da Pietroburgo che Tulva^o col quale 
sì accorderanno grandi ooncessioai ai 
contadini uscirà il 20 aprilo. La squa
dra inglese di riserva andrà in giugno 
nelle acque di Pietroburgo-

BUKARE3T, 2i. t giunto 
metrìo BrniianO; si crede che 
inerii oggi il ministero. 

GMNDE lOTTERia 

mmmi 
Au(»fì7.zafa dal It. 4iÌov«ri»> 

con Decreto _ò Marzo 1881 
^^^ X 

B5»«,«i»Ooro 
s 0 , 0 0 0 » 
<;o.ooo & 

Da-
for-

Denaro 
20.50 
g0,50 

325.— 

\OTIZ!K DI BOH^A 
21 aprile 

Pezzi da 20 cont, F. 
Genove contanti . 
Banconota austria

che contanti . . 
Azioni Banci Vene^ 

ta fìneo corronto , 
Azioni Soc. Veneta 

per Iiiip, e Cnst, 
Pubh, fine corr, 

Lottituichi or cont, 
Kènd, -t, per conto. 

» » fine corr. 
Credito Mobil- ItaL 

fine corrente . . 
Banca Naz. ìd. 

PREMI I^HINCÌPALI 
CiilEluc Premi (lei cuntiiWssivtt 

valore dt 

Lire 300,000 Oro 
premio valore di L. 

« . y> ' p 

3» . . » » 
4. » ^ 
6* * > 
ì)oi aliìH 495 pregni in OooriU in-
duslrialf ed arnHioi daacgidstarsi 
aW Bspof^izzone per l'Onporto dt 

ed altri premi cons!t>t̂ >nfi in osj|otti 
destinati alla Lotteria d̂ igU Rsposìtori, 

I n tutti» |iBu-uftiì \\vtr 
i t . tu iroo^^ îM? 

Vva^'jr/i.o i\l ugni b igUrt to I ,̂ V\ t 
l*or V ì.ciiimt'o dci ÌJ.^;.ÌCÌ; i Uiiì-

gorsi alla Ditta V.. i \ Ohli^ght In 
Milano^ la qual»" esclusivamente 6 
incaricata della vondìt;̂  del hìi^lìelti 
sia a ir ingrosso elio al deffcuglio. 

Essa spedisce ì biglietti in provìncia 
ed ali* Estero dietro richiesta muaita 
dell'irtiporto o Vaglia postale- • Per 
le spese poetali aggiuni^ore cent, 90 
per ogni 5 biglietti- -•• Se la flpedi-
zìoiie deve farsi ìnlattGia raccoman
data occorre ìjiyece di mandare cen^ 
tesimi 50 per V affrancarlo ne • 

Le persone che iniendono occupartsì 
della rivendita in provincia od: al
l'Estero dei hifflietti della Lotteria; 
Nazionale di Milano, devono dirigersi 
M u i v> a Hi e « t. e alla Ditta K, E* 
Oblieglit in Milano, la quale avverta 
dì essere la sola Casa incaricata ufll» 
cialmeute dal Gomitato Centralo del
l' Esposizione della vemilta del biglie-
ti, perciò dirigeiiT^osi ad altre case 
corrono riscliio dianoli ottenere i bW 
glietti, oppure dì ottonerii a cornili-
zioni inferiori. 5-20'J 

[ 

t>--*j7 

67 
v-2.25 
92.40 

914. 
2240 

Telegrammi 'delle Bor.se 
* . F ^ • ' ^ H ^ 

VfioiuuBa 

T8.65 
i32.ao 
827.— 
;il(j.50 

che fa' parte tlolìa coIoana spedìziona- j RQ„,IÌ+J, 
ria tuuisiua fu richiamato in Francia. ì ocn 

19 
Obblig. dello Stato 5 0(0 77.90 
Prestito Nazionale. . 
Prestito 1860 con lott. 
Azioai della Banca . 
Azioni di Credilo Mob, 
Argento . . . . . 
Londra. . . . . . 
Zecchini luipariali, . 
Pezzi da 20 franchi . 

Remlita italiana . . 
Rendita Craucese . . 

^117.55 
5.54 
9.3. 

•st 
90.60 
8-1.55 

Verrà so«titint-> perchè permise che 
il suo reggimento si sbandasse in ima 
marcia per andare a bere. 

Kmilio Girardin ha avuto un vio
lento attacco di gotta. [idem) 

— Gt9 ' — '-• 

Oro 
Lojidra. 
Francia 

92.75 
20.44 
2).6tì 

10215 

20 
77.75 
78.00 

132.75 
831.— 
317.80 

118Ì05 
5.55 
9.33 

•t 

90.30 

n. 67 

20.47 

102". 05 

« 1 -
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î  SACCHETTO ompr 

V. B. PEROCCO à % 
Calle della Frezzerìa, N. 1769-70-71-7» 

V G N K Z V A 

CORREDI 
Telerie e llìancherie - Tappet' -

Sto/Jh por Mobili 0 da chiesa - Cor-
tinàggi' Tralìcci - Coperte - Stoffe» 
Mantelli da sî ^niora - SpfcirUilà Se
terie e Lanerienere-ScialIerie-MaÌEÌs 
Migliorie - Oalzami ecc. ecc, delle 
principali Fabbriche a 

PREZZI LIMITATI l̂ :î SI 
sconto *-- V- ' \0 

NB. Dfeiro 7 tchief/a i^pedl^icono eam 
3}ioni. 1 222 

contro la Grandine 
Frumento a L. 3.50 per ogni 100 Lire 
Uva a » 10.00 p"r ogni 100 Lira 

Por maggiori schiariitionti rivolgersi 
a^\éL'Società &én0yaléfkliana iu Pa
dova, PaUxzo dtìUe Debile, I piauo. 

r*:i,p 

J 

-w • 

DOPO LA CRISI •if presao 1' onor. Orispi, por indurlo alla 
tt moderazione e al mantenimento della 
• promessa..... doli' accordo. 

Il ministero ha oggi annunziato uf- u v ^' i IT« e,» « , 
ficialmonte al Re che, in obbedienza pei'nuo 1 occuparci della tairag 

Crediamo asaolutaraonte su 
y 

I 

PARIGI, 2i\ "- La Commissione dei 
quindici membri, o non la Conferenza 
nìonelarìa, si riunirà sabato. "É inca
ricata di preparare il programma. 
. La Commissione convocherà le Con-
iovetìZQ^ quando lo creiìtarà conve^ 
nioate. 

Un telegramma da Bona evede che 
i timori per la sicnrozza degli sti'a-
nieri residenti a Tunisi sìeno esafxe-
rati, ma se accadessero dei disordini, 
il liey ed il primo ministro sarebbero 
chiaihati personalmente responsabili, 

BUCAREST, 20, -• Fii pubblicata 
la legge di emissione di 148 milioni 
e 300 mila Cranclii ju vendita 5 Oio ̂ ^ 
corso di 82. 

La sottoscrizione., por la Rumania 
si aprirà il 10 di maggio fino al 13 
dello stesso mege. 

ROM Al 20. -^ La Camera sarà con
vocala giovedì BS corrente. 

Il Papa ricevette solenneinonte Ou-
brjl aimuiiziante l'.î scensione al trono 
delio Czar, .. ' :-
• 3PE;;IA, 2 1 . - - K giunta atasova la 

corazzata inglese IncnciOile. 

PARIGI , 20. ~ Il Temps, 
parlando del ritorno del gabi
netto Cairoli crede desidei-abile 
che il gabinetto abbia il co
raggio dello sue opÌai\ ni e non 
teme di professare le vedute 
assennate e moderate, che non 
esitiamo di attribuirgli. Nessuna-
questione è [An semplice dì quella 
di Tunisi . La Sicilia non e lon
tana da Tunisi, ma T Algeri) le 
è limitrofa, tìli Italiani hanno 
interessi commerciali a Tunisi , 
ma noi ne al^biauio altreitauti , 
e abbiamo inoltre interessi po-
litioi. Oi vengono attribuiti pro
getti di annerisione 0 dì protet-
tovato. Vero è ohe esigiamo il 
mantenimento di uno stato di 
cose, ohe si è formato gradata
mente da cinquant'anui, e a.oui 
la Francia non può rinm\"iare 
a nessun prezzo. Ecco ciò che 
vorremmo veliere che il gabi
netto italiano proclamasse. Gli 
sarebbe facile dimostrare che la 
preporìderan;:a della Franoia a 
Tunisi è puramente una que
stione di geografìa, e che V e-
stensioao della nostra'infiuen/.a 
non potrà che recai'e profitto 
agl'interessi materiali dell'italia. 

P E R 

La ditta AB'*E«S A I V i m O M I -
<C as a im^ I ncsozianto (li merci al
l' Ìus;<ru^so l^itt R o t ì e l l a , ed al 
dettsiglio .»u(;olo «Ittio Vcipcliie ol
tre d'essere assai beno, assortito in 
tutti gli articoli ha messo in véndita 

j i seguenti al prez;ìo ridotto 
Un taglio vestito da nome di stolTa 

inglese dì metri 3 20 L. 12.50 
» » 16.50 
» » 27.50 
> » 30.50 

f hìbet nero alto 110(100 ai Francia 
al metro da L. f .5« a-L, 4 5 « 

RATTitRlA /jlNOaaSSL 
(VIA BELLE PARTI) 

[ DalgìornoSS *|i»a'à!tì^venne riaperta 
; l 'antica TIlATTOIltA Z.\NaROSSl, i 

nuovi .Conduttori sono i proprietari 
dello Stabile, il S&s '̂riJtìnE-S. 
7-214 

1 

•m r > ^- t fk - . I - h iEi-. * . « - V f-Mri-^^r. i^'i" ji-Udirli—>r>T'^i: 

m umm 
detto 

» 

» 

» 

1» 

Musoie nere » S.30 » 
Rasi di seta » 1 ,50 » 
Seterie nere » 4 .35 » 
Cambrich. stamimti novità al 

da L. 0 .46 a h. *.5tt. 

» . 5 0 

metro 

227 

A N T I C A P l S T O R l ^ 
d o t t a t lel Arumbaro 

Pano bianco r qualità il cliii. Cent. 4 8 
Massarìno, . . - . 
Paste di Napoli l'cLualìtà 
Riso nostrano , , , 
detto flao 
1^225 

* 

-SI» 

4!i 

AVVISO 
Avendo il sottoscritto trasportatoli 

proprio negozio ili Oaizoloria da Borgo 
Viĵ naii a Via S. Lorenzo N, 4:*85, ar-
\ertG i suoi.avventori, e quanti vor-
raaoo onorarlo, d'essere Ibruito di 
oal^iatnre da nomo e da donna di for-
mo.ologantitìsime, e d' impiegare ma
teriale di.perrotta qualità. 

Fìdaoiqso Oì vedersi iiicora?;glato, 
promette puntualità nel lavoro^ e mo
dicità noi pî eiizi, 
8-205 4 . BorgheloUo. 

^>*ftnr H,^H*T^W^^*lfctì<4Ìi 

MANCIA DI LIO 
a chi porterà a\ sìg, Giuseppe Blaas a\ 
Ponte della Morte un orologio remon-
toìr d' argento con cifra G, F. eoa 
pezzetto di catena appesovi, 1-226 

m M ^^H-^w* 

.̂> 

« ' 

f 

; 
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SPETTACOLI * 
TEA.TI10 CONCORDI. ~ La dram

matica compagnia di A. Tessero rap" 
preseata : / nostri hinibi con farsa -
ore 8 l!2. 

TEATRO MECCANIOO in Piazza 
Vittorio Kmaiuiole —- 0:.̂ ni ter^ rap» 
presentazione ^ Ore 8 li?, 

file:////vtr
http://Bor.se
file:///ertG
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1. dalla Francia si ricevono esclusiva-
er il nostro giornale presso FAgeiice Principale de Pnbficilé E. E, 

jB ôfJctìnoHHjiamaivaTffif;. uk\A, 'uausmiKM 

Oblieghi, Paris, Rue Saiiìt4!arc, i l e dairinghiUerra/presso ì signori G- L 
Daube e C. Londra, 180, Fleet Street E. G. 

h b X ^ T ^ ^ ^ r ^ h ^— ' 

1 PI !••• ^ ^. QLmtij.QM -Tiri^r-i • - •n - i i ^ * r f f r rp | ^ .>^> i^ i i jM"»TÉi*iToriui i^iiriTji-riTiT-T-r"^T^ i--- i—^^--n-r-it i-"ìrrrnfrrTn-BiiniM-ii T» r ^ ' ^d^AM'AWUPhk^u>«K«CHtf :4dbMriuJ^^ 

.i^i;i*affnmhM0ctiH}v»~AWELrn i[tjrf-tW^T!LmrAxum** 

EL 
LA DITTA unmt rm L WTABilC^ 
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IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
Si pregia avvertire la sua numerosa Clientela che per le slaeioni di Pri
mavera ed Estate Ha rifornito il suo deposito con: ARTICOLI CON
FEZIONATI iik Cniil Ila !«|ia91e per itigiaoi'U, Setcrlv per ve-
»«iti e per gunriilsrionl IVcre e Colorale, e molti altri Articoli 
per Modiste e Sarto, nonché grande assortimento di Vel l ica Tes*a,' 
l»ai>« r a m a l i t o r t e , F r a n c i e . C a s t r i , 1' i'i.w.i di Ogni genere, e c c . , il \ 
lutto dì ultima Novità ed a prezzi convcnienLissimi. 41-196 i 

ana; 
! 

Società Generale Itali 
DI M U T U A ÀSSICUR&ZIONE 

Q U O T A* F I S S A 
Costituita in Padova Dell'anno 1875; Autorizzata nella Svizzera 

con Decreto dello Stato N. 13482. • 

ANNUNCIA 
I d i assumere apche quest 'anno a tariffo convenienti assicurazioni contro i 

danni della 

Tifi Torpalnuni l , 17,«oon snocursalo P iazza ^Maiiin, 2 ~ FIREKZT\ ^ 

Pillole àntibiliose e Purgative di Cooper ^ 
Rimedio rinomato por le Malattie Biliose, mal di Fegato malo allo ^ 

stomaco, ed agli intestini, utilissime negli attaccliì d'Inrlìp:estìbne per mal J 
di TeMa e Vertigini. ~ il loro uso non richiedo cambiììmonto d i 'd ie ta ; ^ 
l 'anione loro è stata t rovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema \ 

l umano, che sono giustamente stimate ìmparepgiabiii nei loro effetti. Esse \ 
fortificano le difiìcoltà dii^estivo, aiutano r a z i o n e del fegato e degli inte-" ^ 
atinì, tìurtan "via quello materie che cagionano mal di tosta, affezioni ner- •. • 
vose, irritazioni, ventosità ecc* — Prezzo in iacatole franchi « e » . § 

Bi spediscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone'^^Vi 
ìe domande accompagnate da un Vaglia postale di L. i 4 0 e %.40. : 

Si trovano in PADOVA presso le farmacie t e r u t o , F . l&ulicrCi, '; 
FlaibèB*! iff iuuro & C e da C o r n e l i o ; a Venezia Zampieronì, Pivotta, 
Ongarato e Poncl; a Vicenza da Valori; a Rcooarn da Dal Lago; a Ve- \ 

rona da Frinzi e Kmanueilìj a Udine da Fabris e FiUppuzzi. 16-36 , l 
- ^ • Hk •-

*%4 .lYtisa \ Ol-t.MK'Oi.1 fi-i:Bt [%'OK7K 
r n * ^ ^ »*^-4taF- m 

'• Nell'Assemblea Generale dei Soci tenutasi il 30 Gennaio «881 è stata 
deliberata la formazione di un fondo di riserya di I3l\' M l l ^ i o i v i i , quindi 
mentre la Società ai-sicnra Timmediata perizia in caso,dì danno, può ga
rant i re la pnntualità nel pagamento delle somme liquidate. 

• La Società inoltro assicura a tariffo modicissime tutti i heni mobili ed 
immobìij contro l 'danni cagionati dair i i i c e n t U o ^ l ia lBn «rai l t t ta d c i j 
JhilBuSiBe, KCU]»|iìu d e l {fax e i t e g l i a g i p a s ' e c c l i i a v a p o r e . 

A tut to il 31 Bicembre 18S0 la Società nel solo ramo incendio assi-
. cu rò oltre C e i n t o q u a r a i i l a c i n q u e ;YI i l ìoui d i l i i r e . 
ì La Prestclcnza 
-; BALLA BANCA NOIL GIULIO 

) • • MORANDO UÈ RIZZONI CONTE NAPOLEONE 
H"Begretarìo Generale ' Il Direttore Generale 

R U G G E R O GUSTAVO C a r i s a I j i i ì g i 
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SACCHETTO 
VIA SKRVI • PADOVA - VIA SERVI 
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fornita di MACCHINE CELEPJ e CARAT-
TERI DI TUTTA ìsmiU, assume colla 
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PUBBUOAT; 

ografia F. Sacmetto in 
BELLAYlTE prof. L, — lìiprodtizione delle note già litogra

fale di Viritto Civile. Padova 1873, ia-8. . . . h. 
Tilom Note illitstralive e critiche al Codice Civile del Regno, 

Doìle Obbligazioni. Padova 1876, ìn-8. . . ._ „ 
'' IX&tù Continuazione dette note illustrative e critiche al Codice. 

Civile del Regno. Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 
j j j .Q 

(lOUNEWAL tmiS.' Quah là miglior forma di Governo? 
Truduxiono tlatiMiiKÌese, con pn-fazione dui prof. Luzziitti. 
Padova 1868, 

FAVAUO prof. A. L'Integratore di Dmirez ed il Planimetro 
dei movimenti di Amf-'ler. Padova 1872, in-8. . _ . „ 

idum lezioni di Statica Grafica, cm tavoUì. Pai.tova 1877, in-8. „ 
KEÌJT>FR prof. A. Il terreno agrario. Padova 1864̂  in-12. ,j 
LUSSANA prof. F. Manuale di IHsiohgia Umana. Voi. I..: Ali-

mentazione o Dìgeatione. Padova 1870. 
Llcm Voi. IL: Sangiii/icazione.^Mhmi 1879, . 
Ideati Voi. III.: Imervnzione. Padova ISSO. 
MONTANARI prof. A. Elementi di economia politica, soffondo 

ì progrnmmi Tninìsterìali. Terxa cdi/,iono, . 
ROSATŝ KLLI prof. C. Manuale di Patologia generale. Pa-lova 

1870, in-8. . . ' . . . . 
SACCABDO prof. P. A. Sommario di «n Corso di Botanica 

Terjia edi7.iono aumentata. Padova 1881, in-8. 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritvii, preceduto da im Trat

tato di trisronometria piana e sferica. Terza edizione. Pa
dova 1869, in-8. ^ - . 

SOHtIPFER prof. F. Il Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
; cipii del Diritto Romano. Padova IbOS, in-8 

fdera la Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Vuiume I, m-S, 

TOLOMEI prof. 6. P. Diritto e Procedura Penale, esposti ana-
liticamente ai suoi scolari. Torza edi/iono. Padova 1S74-
lo*'.', in-o. . • . • . . . • . 

TURAZZA prof. D. Trattalo d'Idrometria e d'Idraulica pra-
' tica. Terza edÌKÌoiie. Padova ISSO, in-8. 
Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 

Padova iS72, iu-8, con fiti:ure . . . . 
jldera Dei moto dei sistemi rigidi Padova 1868. in-8. 
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m Ki»if.inAi'i £ sonrKTTi *•& AVVISI 

Presso la Sede della Sociolà sono ostensibili Statuti, Programmi e 
Tarift'e a ricliiesta degli onorevoli ricorrenti. 

j i , 
,* 

Si,:fa'-rlcerca di pratici Ayonti assicuratori per ogni Provincia del 
Regno. {11-16^) 

f / ^ K ^ M - ^ - 4 - ^ , - » # " ^ - ^ ^ ^ ' - t a - - H 

tt^MLV^'^bfUHidA^fifc-ll^V^ 

M'i Pl^lll^ I I I l.n;NHO E D £€OnìOAl 
r'-.^ - i_> - - r w m 

:> ^M 

• y ^ 

PREZZO LIHE ® S Q'i ì HS^ pr^iiìolpaì- dtm^ '̂-ni 
*v 

aitrvato il 1 luglio 1880 
h T 

•rtfc ^ F i * J ^ i T fmà ^ ^ - * - t ^ h - ^ > 
- - - _r_ t C-^T ' -S -L_ . ' ;^:?r^;^"*5r"v': '.JS-^-^JI-^-^À, '..-.LU.--

hrmm del!'alti Italia 
PèP-OYA per VENEZIA ! VENEZIA per PADOVA 

Ferrovie della Sociatà Veneta 
i^r^.j^^fwtn^^^tiNtifr^ T^^^^FffTV -^wt-.rattj^^g^-wifc* iiaimHftnrtwwi!ffija**Jw< tf gr^sTffawj'.gn w_fcara^jJT*«Bgji 

U PADOVA 
Arrivi 

k VENEZi.4 
* r i V ^ -

«liito ij-iO a, i,'io 
*jif*lte 3,B4 » 4.54 

•̂.iieto '«,19 » 8, fi 

• », 3 . Uì,H-. 
1 ^ p. 8,40 

6Ù-«ltq •3,S0«. 4,17 
• 6,14 « 7,10 

a. 

9.m a 10.50 . 

P;t;'irlize 
da VEM'-ZIA 

<0;-:iHÌbU8 il, ». 
» 5,'/& < 

misto '7.20 • 
•iirctto V, 5 • • 

» !S,40 p. 
••mnifcuH g, & • 

- • • ' (5,60 » 
.rnjstu O.li.. * 
rtiratio U, • 

Arrivi 
a.J*A,}JOVA 
"(JjÙ a. 

S, B -
10, E, . 

s.io • 
iO.fS . 

1.55 H 

PADOVA per BASSANO < 
cmn, 
ani. 

PidovR . pirt- 5» 22 
Vigf.̂ Urz'̂ re , . 6 , 3 3 

S. «Giorgio drite P«r,i&, r>3 
Campasi.m[>ì''ro . )f3,03 
Villa de! umif , {6, i7 
Cittadelin \ f/: 

I 

.è£>aTKE per* UDINE 

ifsirtenztì 
j ^ MESTRE 

bra t to ' 4,40 « 
<9ieiuibui 6,13 • 

, • ! 0,40 • 
» , 4,^4 p. 

ulsto tì.ilO 11 

Arrivi 

7;V5"""a7 
10, 4 . 
g.35 p. 
8,28 « 
8,30 • 

Vhim per MESTRE 
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